
Art. 13. 

(Modifiche della l.r. 9/2000) 

1. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9 (Misure straordinarie 

ad integrazione della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 “Norme per la protezione della 

fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, della legge regionale 16 agosto 1989, 

n. 47 “Norme per l’allevamento e per la marchiatura obbligatoria dei cinghiali e dei relativi 

ibridi” e della legge regionale 8 giugno 1989, n. 36 “Interventi finalizzati a raggiungere e 

conservare l’equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree istituite a Parchi naturali, Riserve 

naturali ed Aree attrezzate) è sostituito dal seguente: 

“ 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 29, comma 2, della legge regionale 4 settembre 

1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio) e dall’articolo 4 della legge regionale 8 giugno 1989, n. 36 (Interventi finalizzati a 

raggiungere e conservare l’equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree istituite a Parchi 

naturali, Riserve naturali ed Aree attrezzate), le province, anche su richiesta delle 

organizzazioni professionali agricole provinciali, dei comitati di gestione degli ambiti territoriali 

di caccia (ATC) e dei comprensori alpini (CA) competenti per territorio, dei soggetti gestori 

delle aree protette regionali e dei concessionari di aziende faunistico-venatorie e di aziende 

agri-turistico-venatorie, approvano piani di contenimento del numero dei cinghiali, da attuarsi, 

nel rispetto delle modalità indicate dall’Istituto Nazionale per la fauna selvatica per gli 

interventi di controllo, finalizzati alla riduzione della specie nell’intero territorio regionale fino al 

livello compatibile con le caratteristiche ambientali, le esigenze di gestione del patrimonio 

zootecnico, la tutela del suolo e delle produzioni zootecniche ed agroforestali. ” . 

2. L’articolo 4 della l.r. 9/2000 è sostituito dal seguente: 

“ Art. 4. (Fondo di solidarietà a favore dei soggetti coinvolti in sinistri stradali con fauna 

selvatica ungulata). 

1. È istituito un Fondo di solidarietà a favore dei soggetti coinvolti in sinistri stradali con fauna 

selvatica ungulata. 

2. Nella predisposizione del bilancio annuale di previsione per l’anno finanziario 2007, vengono 

iscritti stanziamenti sul ‘’fondo di solidarietà per i soggetti coinvolti in sinistri stradali con fauna 

selvatica ungulata’’, tenuto conto dei dati storici relativi ad ogni Provincia e previo parere della 

Conferenza permanente Regione-Autonomie Locali. 

3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 2, la Giunta regionale, 

sentita la Commissione consiliare competente, con proprio regolamento, sentite le province, 

definisce i requisiti che i soggetti coinvolti in sinistri devono possedere per accedere al fondo di 

solidarietà. 

4. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 3, si applicano le disposizioni del 

regolamento 11 giugno 2001, n. 7/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 4 della legge 

regionale 27 gennaio 2000, n. 9 (Misure straordinarie ad integrazione della legge regionale 4 

settembre 1996, n. 70 ‘Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio’, della legge regionale 16 agosto 1989, n. 47 ‘Norme per l’allevamento e per 

la marchiatura obbligatoria dei cinghiali e dei relativi ibridi’ e della legge regionale 8 giugno 

1989, n. 36 ‘Interventi finalizzati a raggiungere e conservare l’equilibrio faunistico ed 

ambientale nelle aree istituite a parchi naturali, riserve naturali ed aree attrezzate’).". 

 


